                           I L  C I P E








VISTO l'art.  1 della legge 2 maggio 1976, n. 183, che ha affidato


al CIPE  il compito  di definire  entro sei  mesi dall'entrata  in


vigore della  legge stessa,  con la  procedura  ivi  indicata,  il


programma  quinquennale   contenente  gli   obiettivi  generali  e


specifici dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno, nonchè le


direttive,  i   criteri,  le   priorità  e  le  altre  indicazioni


necessarie per l'attuazione dell'intervento medesimo;





CONSIDERATA   l'esigenza    di   evitare   che   nell'attesa   del


completamento dell'iter  di formazione  del programma anzidetto si


abbia una  prolungata e  dannosa interruzione  nell'attività della


Cassa per il Mezzogiorno;





VISTA la  delibera del  13 luglio  1976 con  la quale  - attesa la


esigenza  di   evitare  una   prolungata  e  dannosa  interruzione


dell'attività della  Cassa per  il Mezzogiorno  - la  Cassa stessa


venne autorizzata  ad effettuare entro determinati limiti di spesa


alcune operazioni  nelle  more  della  definizione  del  programma


anzidetto;





CONSIDERATO che,  permanendo l'esigenza  di cui  sopra,  si  rende


opportuno autorizzare  la Cassa  - nell'attesa che la formulazione


di detto  programma  venga  completata  -  a  procedere  ad  altre


operazioni in  tema di concessione di contributi in conto capitale


ed in  conto interessi  a talune  iniziative  industriali,  ed  in


ordine ad  una serie  di adempimenti  (revisione  prezzi,  perizie


suppletive, ecc.) per le opere in corso;





VISTO il  parere favorevole  espresso al  riguardo il  14 dicembre


1976 dal Comitato dei rappresentanti delle regioni meridionali;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


Nell'attesa che  venga completata  la formulazione  del  programma


quinquennale di  cui all'art. 1 della legge 2 maggio 1976, n. 183,


la Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata:





-   a concedere  i contributi  in conto  capitale alle  iniziative


   industriali istruite ed a quelle istruibili entro il 31 gennaio


   1977,  secondo  l'ordine  cronologico  di  presentazione  delle


   relative domande.  Per le  iniziative di  grande dimensione  la


   concessione è  subordinata al  parere  espresso  dalle  Regioni


   interessate, le  quali dovranno comunicare il proprio avviso al


   Comitato dei  rappresentanti delle regioni meridionali entro 15


   giorni  dalla   data  della   presente  delibera.  La  Cassa  è


   autorizzata a  concedere i  contributi di  cui sopra  entro  il


   limite massimo di spesa di 120 miliardi di lire;





-   a concedere i contributi in conto interessi alle 92 iniziative


   di piccola e media dimensione che ne hanno presentato domanda e


   di cui  all'elenco consegnato  dal Ministro  per il Mezzogiorno


   alle Regioni  ed acquisito agli atti della Segreteria del CIPE,


   per un  importo complessivo  di finanziamento di 21.536 milioni


   di lire;





-  ad impegnare fondi della legge n. 183 del 1976, entro il limite


   massimo di  400 miliardi  di lire,  per IVA, revisione prezzi e


   perizie suppletive  limitatamente, per  queste ultime, a quelle


   la cui  mancata approvazione può pregiudicare l'efficacia delle


   opere in  corso e  che comunque  non prevedano  ampliamento dei


   progetti originari  o attuazione  di nuove  opere.  Per  quanto


   riguarda le  gare con  offerta in  aumento la  Cassa è  altresì


   autorizzata   a    procedere   nell'ambito    dell'assegnazione


   anzidetta, subordinatamente  al parere  delle Regioni, che sarà


   espresso al  Comitato di  cui all'art.  3 della citata legge n.


   183  entro   15  giorni   dalla  comunicazione   degli  elenchi


   analitici.
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      IL MINISTRO PER IL BILANCIO


      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


        VICE PRESIDENTE DEL CIPE


       (Sen. Avv. Tommaso Morlino)


